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L’hard disk

L’amministrazione dei dischi puo’ essere riassunta nelle seguenti 
operazioni di base:

% La formattazione

% Il partizionamento

% La creazione del filesystem

% Il mount
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L’hard disk

Le superfici sono divise in anelli 
concentrici, chiamati tracce, e a loro 
volta divise in settori. 

Per indirizzare un punto preciso
dell'hard disk si potrebbe dire 
``piastra 3, traccia 5, settore 7''. 

Di solito il numero dei settori è lo
stesso per tutte le tracce, ma in
qualche hard disk sono presenti più 
tracce nei settori più esterni:

Tipicamente, un settore conterrà 512 
byte di dati. 

L’insieme delle tracce sovrapposte
forma un cilindro
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Dischi IDE e SCSI
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Adattatori SCSI
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Adattatori IDE 
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Adattatori EIDE
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Device file

Dato che Linux spesso non conosce la geometria reale di un 
disco, i suoi filesystem non provano neanche a mantenere i file
all'interno di un singolo cilindro; provano invece ad assegnare ai
file settori numerati sequenzialmente, cosa che dà quasi sempre 
una performance simile. 

Ciascun hard disk è rappresentato da un file di device separato.

Notare che i file di device per gli hard disk danno accesso al 
disco intero, senza considerare le partizioni e di solito vengono 
usati solo per accedere al loro master boot record.
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La formattazione

La formattazione (a basso livello) è il processo con cui si 
segnano elettricamente e permanentemente sul mezzo
magnetico le tracce e i settori.

La terminologia a questo proposito è piuttosto confusa: 
in MS-DOS, la parola formattazione viene usata anche per il 
processo di creazione di un filesystem (ad alto livello); qui i 
due processi sono spesso combinati, specialmente per i 
floppy.

In ambiente UNIX, i due processi vengono chiamati 
formattazione e creazione di un filesystem. 

Per i dischi la formattazione viene fatta in realtà durante la 
costruzione
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La formattazione

Durante la formattazione si possono incontrare dei punti 
danneggiati sul disco, che vengono chiamati blocchi danneggiati
o settori danneggiati. 

Molti dischi moderni individuano automaticamente i blocchi 
danneggiati, e tentano di recuperarli usando al loro posto un
blocco speciale, integro, riservato per questo scopo, che è
invisibile al sistema operativo. 

Se il numero di blocchi danneggiati diventa troppo grande, anche
su dischi di questo tipo si puo’ avere perdita di dati
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Il partizionamento

Un singolo hard disk puo’essere diviso fino ad un massimo di quattro 
partizioni di tipo primarie.

Per ottenere maggiore flessibilita’ di partizionamento e’ stata  creata
la  partizione di tipo estesa. 

La partizione di tipo estesa puo’ essere creata in sostituzione di una 
qualunque delle quattro partizioni primarie e a sua volta puo’ 
contenere al massimo quattro partizioni logiche (in realta’ con i 
recenti fdisk e’ possibile creare piu’ di quattro partizioni logiche). 

Le informazioni sul partizionamento di un hard disk si trovano nel suo
primo settore (cioè, il primo settore della prima traccia della prima
superficie del disco). 

Il primo settore si chiama master boot record (MBR) del disco: è il 
settore che il BIOS legge quando la macchina viene accesa.
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Il partizionamento

Il master boot record contiene un piccolo programma che 
legge la tabella delle partizioni, 

controlla quale partizione è attiva (cioè quale è
contrassegnata avviabile) e 

legge il primo settore di quella partizione, chiamato  boot 
sector (settore di avvio) della partizione

Il boot sector contiene un altro programmino che legge la 
prima parte del sistema operativo contenuto in quella 
partizione (sempre che sia avviabile) e lo avvia.
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Il partizionamento

Le tabelle delle partizioni (quelle nell'MBR, e quelle per le
partizioni estese) contengono un byte per partizione che 
identifica il tipo di partizione. 

In questo modo si cerca di identificare il sistema operativo che 
usa la partizione, o il modo in cui viene usata. 

Lo scopo è evitare che due sistemi operativi usino 
accidentalmente la stessa partizione.

Non c'è nessuna agenzia di standardizzazione che specifica 
cosa significhi ciascun valore di questo byte, ma alcuni valori 
comunemente accettati sono riportati nel comando fdisk 
stesso.
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Il partizionamento
Ci sono molti programmi per creare e rimuovere partizioni. La
maggior parte dei sistemi operativi ne ha uno proprio, ed è una 
buona idea usare quello del sistema che si usa, in caso faccia 
qualcosa di insolito che gli altri non fanno. In Linux si usa fdisk.

La  tabella delle partizioni si puo’ visualizzare come segue 

> fdisk -l /dev/hda

Disk /dev/hda: 15 heads, 57 sectors, 790 cylinders Units = cylinders of 
855 * 512 bytes 
Device Boot  Begin   Start     End  Blocks      Id  System
/dev/hda1           1       1            24   10231+  82  Linux swap
/dev/hda2          25      25          48   10260    83  Linux native
/dev/hda3          49      49       408  153900    83  Linux native
/dev/hda4         409     409     790  163305      5  Extended
/dev/hda5         409     409     744  143611+   83  Linux native
/dev/hda6         745     745      790   19636+   83  Linux native
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Creazione del file system

Un filesystem comprende i metodi e le strutture di dati usate 
da un sistema operativo per tenere traccia dei file su un hard 
disk o su una sua partizione, cioè il modo in cui i file sono 
organizzati sui dischi. 

La maggior parte dei programmi operano su un filesystem, e
quindi non funzionano su una partizione che non ne contiene 
uno (o ne contiene uno del tipo sbagliato).

Prima che si possa usare un disco o una partizione come
filesystem, deve essere inizializzato, e bisogna preparare le
strutture di dati per l'archiviazione. Questo processo si chiama 
creazione di un filesystem.
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Creazione del file system

La maggior parte dei tipi di filesystem UNIX hanno una struttura 
generale simile, anche se i dettagli esatti cambiano abbastanza. 
I I concetti centrali sono quelli di superblocco ed inode.

Il superblocco contiene delle informazioni sull’intero filesystem, 
come la sua dimensione (l'informazione esatta dipende dal 
filesystem). 

Come visto a teoria l'inode contiene il numero dei diversi blocchi 
dati, che vengono usati per immagazzinare i dati del file. 
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Tipi di filesystem

Linux supporta diversi tipi di filesystem:

� minix
Il più vecchio, e si presume il più affidabile, ma piuttosto 
limitato (mancano alcuni time stamp, e i nomi di file sono al
massimo di 30 caratteri) e di capacità ristrette (al massimo
64~MB per filesystem).

� xia
Una versione modificata del filesystem minix, che alza i limiti 
sulla lunghezza dei nomi di file e sulla dimensione dei 
filesystem, ma non introduce nuove caratteristiche. Non è
molto conosciuto, ma si dice funzioni molto bene.
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La creazione del file system

� ext2
Il più completo dei filesystem nativi di Linux, e al momento 
anche il più usato. E’ disegnato per essere compatibile in
avanti, in modo che nuove versioni del codice del filesystem
non abbiano bisogno di rifare i filesystem esistenti.

� ext
Una versione più vecchia dell'ext2 che non era compatibile in
avanti. 
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La creazione del file system

Oltre a questi vengono supportati filesystem di altri sistemi operativi, 
per rendere più semplice lo scambio di file:

g msdos
Compatibilità con i filesystem FAT di MS-DOS (e OS/2 e Windows 
NT).

g umsdos
Estende il driver del filesystem msdos sotto Linux, in modo da avere i
nomi di file lunghi, i permessi, i link e i file di device, e da assegnare 
ciascun file ad un utente. In questo modo è possibile usare un
normale filesystem msdos come se fosse uno Linux, eliminando la
necessità di avere una partizione separata per Linux.
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La creazione del file system

� nfs
Un filesystem di rete che permette di condividere un filesystem 
tra vari computer per avere da essi un accesso più facile ai
file.

� hpfs
Il filesystem di OS/2.

� sysv
I filesystem SystemV/386, Coherent e Xenix.

g iso9660
Il filesystem standard per i CD-ROM: viene supportata 
automaticamente l'estensione Rock Ridge allo standard per i CD-
ROM, che permette di avere i nomi dei file lunghi.
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Creazione del file system

I filesystem vengono creati, cioè inizializzati, con il 
comando mkfs. 

In realtà esiste un programma separato per ciascun 
tipo di filesystem, e mkfs è solo un'interfaccia che 
avvia il programma adatto a seconda del tipo di 
filesystem desiderato. Il tipo viene selezionato con
l'opzione -t tipofs. 
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Montaggio di un filesystem
g Montare e smontare un filesystem

Prima di poter utilizzare un filesystem, bisogna montarlo (mount);
Dato che tutti i file in UNIX si trovano in un singolo albero di directory,
l'operazione di mount farà sembrare che il nuovo filesystem sia 
contenuto in una sottodirectory esistente di qualche filesystem già 
montato. Il comando mount accetta due argomenti: il file di device
corrispondente al disco o alla partizione che contiene il filesystem, e 
la directory sotto cui montarlo. 

Ad esempio :
> mount /dev/hda2 /home
> mount /dev/hda3 /usr

Dopo questi comandi il contenuto dei due filesystem sembra essere in 
/home e /usr. Si può dire che ``/dev/hda2 è montato su /home'', e la
stessa cosa per /usr. Per vedere i due filesystem basta guardare 
nella directory su cui è stato montato, come se fosse una qualsiasi 
altra directory. Notate la differenza tra il file di device /dev/hda2 e la 
directory su cui viene montato, /home. Il file di device dà accesso ai 
contenuti fisici del disco, la directory su cui viene montato dà accesso 
ai file che vi si trovano. La directory su cui viene montato un
filesystem si chiama punto di mount.
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Il mount

� Linux supporta molti tipi di filesystem; mount cerca di 
indovinare il tipo di quello che si sta montando. Si può anche 
usare l'opzione -t tipofs per specificare direttamente il tipo:
tavolta è necesaria, dato che l'euristica usata da cmdmount
non sempre funziona. Ad esempio per montare un floppy MS-
DOS si usa il seguente comando:

> mount -t msdos /dev/fd0 /floppy
La directory di mount può anche non essere vuota, ma deve 
esistere.
L’opzione –r consente un mount in sola lettura. E’ 
indispensabile usare i mount a sola lettura per i mezzi non
scrivibili, come i CD-ROM.
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Il mount

I filesystem che devono essere montati automaticamente al
momento dell'avvio vengono specificati nel file /etc/fstab;
Quando non serve più che un filesystem sia montato, può 
essere smontato usando umount. 
umount accetta un solo argomento, o il file di device o il punto 
di mount. Ad esempio, per smontare le directory dell'esempio 
precedente, si possono usare i comandi

> umount /dev/hda2
> umount /usr


